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VIA TASSONI: la ciclabile finisce contro l'asfalt o

VIABILITÀ i Griffini chiedono interver urgent i

Piste ciclabili interrotte
e incompiute
Sotto accusa la Variante h
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ROTONDA TRA LA VARIA TE E VIA PIACENTINI : dall'altro lato

riprende la oldabile, ma non o 'è modo di ~ungerla

ROTONDA tra la val•ìunto e il eeaagraeleni.0 di Baragall aGrd€fini, anche a seguito di
segnalazioni di cittadini ,

hanno effettuato una gita e-
splorativa lungo le piste ci-
clo-pedonali che fanno riferi-
mento all'ambito della nuova
Variante di Canali . E hann o
scoperto che si tratta di trac °
ciati interrotti, incompleti e
spesso anche pericolosi .

Della ricognizione se ne in -
caricato Alessandro Marmi-
roli, consigliere della Circo-
scrizione Sud per la lista Reg -
gioSstelle beppegrillo . Che
chiede a Comune di Reggio e
Provincia : «A che serve spen -
deresoldi permettere in sicu-
rezza un metro si e uno no?»

La situazione
«Tutte le ciclabili lungo la

Variante di Canali e il collega -
mento con Baragalla lasciate
incompiute - afferma . l.e pi
ste spesso finiscono in mezz o
alle rotonde e non c ' è l'om-
bra di qualsiasi attraversa -
mento pedonale . Soprattutto
alla rotonda con via Piacenti
ni il pericolo per ciclisti e pe -
doni è altissimo dovendo
transitare in mezzo alla roton-
da stessa» .

ll consigliere poi spieg a
che secondo il sito web del
Comune di Reggio tra la Va -
riante e il collegamento con
Baragalla sono state poste
lungo il più di un chilometro
di piste ciclabili che costeg-
giano queste strade 1 .80 0
metri quadrati di siepi, 900 al-
beri e 1 .000 metri quadrati di
arbusti tappezzanti Poi iro-
nizza : «Tra tutti questi abbel -
liment i non si è riusciti però a
collegare le ciclabili l'un l'al -
tra con dei semplici attraver-
samenti ciclo-pedonali . Ogni
tratto delle piste è isolato da -

gli altri obbligando i frequen-
tatori ad attraversare la strad a
o infilarsi direttamente in
mezzo alle rotonde senz a
nessuna protezione dalle au-
to che sfrecciano su strade a d
alta velocità di percorrenza ;.

Pericoli
Marmiroli segnala vari e-

sempi. Innanzitutto nella ro-
tonda tra la Variante e il col-
legamento con Baragalla «l a
pista finisce in mezzo alla ro-
tonda, senza offrire nessun
modo per raggiungere la pi-
sta che prosegue sull'altro la-
to verso AMbinea» .

Addirittura, «nella rotatoria
all'incontro tra via Piacentini
e la Variante entrambe le pi-
ste, che scorrono ai lati oppo-
sti della variante, sboccano
direttamente in mezzo all a
rotonda come le strade nor-
mali, e obbligano i ciclisti e i
pedoni ad entrarci come se
fossero alla guida di un veico -
lo a motore per riuscire a rag -

iungere l'altra sponda »
I cittadini hanno poi segna-

lato una situazione pericolo-
sissima : «Una volta arrivati a
via Piacentini, L'unica possi-

bihta e tornarsene indietro ,
visto che non è stato realizza-
to alcun collegamento con la
ciclabile di via Luxembourg,
obbligando cosi i ciclisti a d
attraversare i campi o rischia -
re percorrendo via Piacentini
ai margini» .

Analoghe situazioni di peri -
colo sono segnalate dall'altro
lato di Canali. «Alla rotonda
dove parte la Variante infatti
le ci( labili, pur non finendoci
direttamente dentro ; arriva-
no su via Tassoni a qualche
metro dalla rotonda, ma an-
che qui non c'è nessun attra-
versamento e i ci( listi non
hanno più nessuna protezio-
ne recandosi verso la frazio-
ne» .

Molto pericolosi anche i
ponti su via De Sanctis e via
Serra : «Offrono un ottimo e-
sempio di come non si pro -
gettano strade a misura di ci-
clista - sottolinea l' esponente
dei griilini - In cima ai ponti da
entrambi i lati c'è un percor-
so protetto dietro i guard rail ,

nelle rampe questo riparo
scompare e ciclisti e pedoni
si ritrovano di nuovo ad esse -
re sfiorati dalle macchine» .
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